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In Umbria 
incontri con 

la cultura 
cilena 

in esilio 
' La Regione umbra e l'As

sociazione Nazionale Italia-Ci
le hanno indetto per i primi 
giorni del mese venturo una 
«Settimana della cultura ci
lena» che avrà luogo con
temporaneamente in diversi 
comuni dell'Umbria: Perugia, 
Assisi, Terni, Umbertide, Gub
bio. Trevi, Foligno, Città di 
Castello, Bevagna ed altri 
centri minori del Comprenso
rio Trasimeno. Precisamente 
dal 3 al 7 dicembre, in queste 
località si terrà un grande 

* incontro con la cultura cile
na in esilio. 

Per ora, il programma non 
è ancora stato definito nei mi
nimi dettagli: verrà presen
ta ta una rassegna del cinema 
cileno — alcuni film sono tra 
quelli presentati di recente al
la Mostra di Pesaro — si ter
ranno recital di canti popola
ri andini con la partecipa
zione di numerosi esponenti 

" della «Nueva Cancion» — 
Isabel Parrà, Sergio Ortega, 
Charo Cofrò e Hugo Areva-
lo, il gruppo Tiempo Nuevo 
hanno già confermato la lo
ro adesione — saranno alle
stite mostre pittoriche — è 
già annunciata una persona
le di José Balmes — e, in
fine, sono previste due ta
vole rotonde con la parteci
pazione di rappresentanti del
le amministrazioni provincia
li e comunali, dei movimenti 
sindacali, dei partiti demo
cratici, dell'ARCI, del Sinda
cato Nazionale Scrittori Ita
liani, di tutte le organizzazio
ni, insomma, che hanno vali
damente contribuito alla rea
lizzazione di questo incontro 
con la cultura cilena in esilio. 

La prima tavola rotonda, 
sul tema «Fascismo in una 
economia indipendente» si 
terrà a Terni: farà seguito un 
seminardo dedicato a Pablo 
Neruda, che darà modo di 
approfondire, in particolare, 
quelle opere che il grande 
poeta cileno concepì e portò 
a termine nel nostro paese e 
nelle quali traspare un clima 
culturale tipicamente italia
no. All'omaggio a Neruda par-
teciperanno numerosi intellet
tuali che lo conobbero, lo sti
marono, e più volte si trova
rono al suo fianco e hanno 
espressamente chiesto di in
tervenire al seminario: t ra 
questi, Bigiaretti, Pratolini e 
Luzl. 

Sequestrato 
il film 

« Emmanuel le » 
La Procura della Repubblica 

di Napoli ha disposto ieri il 
sequestro, su tutto il terri
torio nazionale, del film fran
cese Emmanuelle, diretto da 
Just Jaeckin, tratto dal ro
manzo di Emmanuelle Arsan, 
e in programmazione da ve
nerdì nelle principali città 
italiane: Roma, Milano, To
rino, Firenze, Bologna, ecc. 
L'ordine è stato eseguito su
bito nelle quattro sale parte
nopee dove Emmanuelle ve
niva proiettato. La motiva
zione è la solita: il film sa
rebbe «gravemente lesivo del 
comune sentimento del pu
dore ». 

E' a questo proposito da 
sottolineare che, come molti 
giornali hanno puntualmente 
rilevato in sede critica, Em-
manuelle è stato oggetto, nel-
i'edizione italiana, di larghi e 
pesanti tagli, oltre che di ma
nipolazioni tali da attribuire 
alla vicenda cinematografica 

, una conclusione quasi edifi
cante. 

A proposito del sequestro 
di Emmanuelle il presidente 
del Sindacato critici cinema
tografici, Giovanni Grazzini, 
ha rilasciato una dichiara
zione in cui rileva che a lo 
episodio è una nuova peno
sa conferma delle condizioni 
di sottocultura e di confusio
ne in cui si trova l'Italia, do
ve ancora, con provinciale 
superficialità, si equivoca 
fra erotismo e pornografia». 

« II fantasma della libertà » sugli schermi 

Bunuel con mano leggera 
abbatte i totem borghesi 

Surrealismo, psicanalisi e motivi picareschi si fondono con gran
de felicità creativa nel più recente film del cineasta spagnolo 

La prima immagine, ancora 
sotto i « titoli di testa », del 
Fantasma della libertà, il più 
recente film di Luis Bunuel, 
che appare ora in Italia, è la 
riproduzione d'un famoso di
pinto di Goya sui massacri 
compiuti dalle truppe napo
leoniche in Spagna nel 1808. 
E il racconto iniziale, ispirato 
allo scrittore e poeta spagno
lo Gustavo A. Becquer (1836-
1870), si svolge a quell'epoca: 
un ufficiale dell'esercito inva
sore, invaghitosi della statua 
funeraria d'una giovane don
na, viene schiaffeggiato da 
un'altra statua, rappresentan
te un nobile in abiti guerre
schi; s'incaponisce egualmen
te nella sua folle passione, e 
fa esumare il cadavere della 
defunta, rimasto intatto. 

Il racconto s'interrompe di 
botto. Siamo in un giardino 
pubblico, oggi, a Parigi, e 
una bambinaia sta leggendo 
la storia a un'amica. Ma l'at
tenzione si sposta su due fan
ciulle, cui un signore dai mo
di sospetti regala certe foto 
che hanno l'aria di essere 
proibite. Le reazioni scanda
lizzate dei genitori di una 
delle due ragazzine sembrano 
confermarlo: eppure si tratta 
solo di paesaggi, o di monu
menti celebri nel mondo, effi
giati in quelle cartoline. 

Come che sia, il padre della 
bambina è giù di nervi: lo 
turba il trascorrere delle ore, 
troppo veloce, lo assediano 
strane presenze: animali che 
gli passeggiano per la stanza 
da letto, un postino in bici
cletta che gli consegna una 
lettera. Allucinazioni? Ma la 
lettera è nelle sue mani, 
quando egli si reca dal me
dico. Non sapremo mai, tut
tavia, che cosa c'è scritto, 
perché dobbiamo seguire l'in
fermiera del medico, che va a 
raggiungere il genitore, gra
vemente malato. Sorpresa 
dalla tempesta, l'infermiera 
fa sosta in una locanda cam
pagnola: qui ci sono una bal
lerina e un suonatore dì fla
menco, quattro frati carmeli
tani che si giocano al poker 
scapolari e medaglioni, un ra
gazzo fuggito con la matura 
sia, un cappellaio di provin
cia che induce la sua compa
gna a esibizioni sadomasochi-
stiche. 

La mattina dopo, anche 
l'infermiera dilegua per la 
propria strada, dopo aver da
to un passaggio a un profes
sore, che, in una scuola di 
polizia, impartisce lezioni sul
la diversità e la transitorietà 
delle leggi, degli usi e costu
mi, delle convenzioni sociali. 
Esempio: una riunione mon
dana nella quale si siede a 
tavola, e amabilmente si 
chiacchiera, non mangiando, 
ma, anzi, facendo l'inverso. 

Due degli allievi poliziotti, i 
più birichini, multano più 
tardi un automobilista. Co
stui va a farsi visitare da un 
amico dottore, e scopre d'es
ser malato di cancro. Ma non 
ha tempo di preoccuparsi per 
se stesso, poiché la figlioletta 

Gli otto di oggi 
a Canzonissima 

Per la musica leggera scen
dono oggi in lizza a Canzo
nissima Gilda Giuliani (La 
trappola), i Camaleonti (L'ora 
dell'amore), Gianni Nazzaro 
(Signora addio), Gianni Bel
la (Guarda che ti amo), Ni
cola Di Bari (Ad esempio, 
a me piace il Sud), Wess-
Dori Ghezzi (Voglio stare 
con te). Per il folk, parte
cipano Fausto Cigliano CStm-
ne 'e Napule paisà) e Lan
dò Fiorini (ancora incerto 
t ra Nina se voi dormite e 
Pupo biondo). Cochi e Re
nato reciteranno uno sketch 
« dal vivo »; l'ospite della 
puntata sarà Fabio Testi che 
ballerà un rock con Raffael
la Carrà, la quale interpre
terà un balletto imperniato 
sulla vecchia canzone Ro-
samunda e canterà Scordalo, 
ragazzo mio. 

La RAI ha intanto reso 
noti i risultati della puntata 
scorsa comunicando che cir
ca 150 mila cartoline-voto 
hanno dato la vittoria ai 
Vianella (Tanto pe' canta), 
Ben tre oltre 184 mila sono 

le cartoline inviate a 

Tony Santagata, che con A' 
zita ha per ora eliminato 
l'avversaria della settimana, 
Marina Pagano (Micheltm-
ma) nel settore folk. 

a Promossi » alla terza fa
se di gara, insieme con i 
Vianella, sono, inoltre per 
la musica leggera, Peppino 
Di Capri (Champagne) e Al 
Bano (In controluce). Elimi
nati dalla gara Gigliola Cin-
quctti, i Nomadi e Gino 
Paoli (ma non è escluso per 
la Cinquetti, un ritorno nel
la terza fase, se il suo pun
teggio sarà il migliore de
gli « eliminati » di tutte e tre 
le puntate della seconda 
fase). 

Va ricordato, infine, che 
passeranno alla terza fase di 
gara, in tutto 14 cantanti: 
secondo il regolamento del
la trasmissione sono, infat
ti, tre i promossi di ogni set
timana, insieme ai quali, per 
la musica leggera, passerà il 
turno anche il miglior quar
to classificato e tre « folk » 
«vincitori delle tre puntate 
della fase) insieme con il mi
glior secondo classificato. 

è scomparsa. Veramente la 
bambina è là, sotto gli occhi 
di tutti, e lo dice; ma i più 
piccini, si sa, devono parlare 
solo quando sono interrogati. 
Così le ricerche cominciano, e 
procedono a lungo. Intanto 
un « poeta-assassino », dall'al
to d'un grattacielo, mena 
strage del suo prossimo: è 
preso, condannato alla pena 
capitale, quindi rilasciato e 
complimentato. 

La bambina, pur sempre 
presente, è stata « ritrovata ». 
Non sappiamo come, giacché 
il questore (più esattamente, 
nell'originale, prefetto dì po
lizia), deve andare a un ap
puntamento, dove però rima
ne solo, o meglio con una 
inattesa compagnia, quella di 
una donna che somiglia spic
cicata alla sorella di lui, de
ceduta quattro anni prima. 
La sorella stessa gli telefona 
dalla tomba, poco dopo, e gli 
dice che lo aspetta, per ri
velargli il segreto della mor
te. Il questore, più tardi, vie
ne arrestato per tentata pro
fanazione di sepolcro. Passa 
una notte in guardina, quindi 
lo vediamo a faccia a faccia 
con un suo alter ego. Entram
bi, quali rappresentanti delle 
autorità, vanno allo zoo, dove 
sì teme una sommossa. Gli 
animali occhieggiano dalle lo
ro gabbie; fuori campo, ru
more di tumulti, e minaccio
se esclamazioni: «Viva le ca
tene! », «Abbasso la libertà». 

Sono le stesse invettive che 
risuonarono durante la re
staurazione postnapoleonica 
in Spagna. Quei medesimi po
polani che con tanto corag
gio avevano difeso il loro 
paese dallo straniero inneg
giavano dunque ai suoi op
pressori interni. Non dissimil
mente, nelle sequenze di 
apertura dell'opera cinemato
grafica, il canto rivoluziona
rio della Carmagnola accom
pagna le fucilazioni dei pa
trioti spagnoli, mandati al 
muro da chi ancora si veste 
dei « sacri principi » e sgra
nocchia con gesto di sfida le 
ostie consacrate. 

La libertà è insomma dav
vero un fantasma inafferra
bile, qualcosa che è destina
to a mutarsi sempre nel suo 
contrario. Tale il senso, ilare 
e beffardo, che più immedia
tamente si può ricavare da 
questa nuova, affascinante, 
inquietante opera del maestro 
aragonese. La quale, peraltro, 
costituisce il trionfo della li
bertà creativa, della libera 
invenzione e associazione. Ri
ferirsi al surrealismo e alla 
psicanalisi è d'obbligo. Ma 
non si può far a meno di ri
levare come l'impianto narra
tivo, ellittico e frantumato, 
coi suoi collegamenti «a 
staffetta», coi suoi incisi e 
parentesi, rimandi in primo 
luogo al romanzo picaresco, 
o affine, cioè a una matrice 
culturale molto spagnola, 
benché feconda anche in 
Francia. E il già soerimen-
tato sodalizio di Bunuel con 
10 sceneggiatore francese 
Jean-Claude Carrière si con
ferma assai felice, sotto que
sto aspetto. 

Ancora una volta, Bunuel 
irride i riti e i miti, i totem 
e i tabù della società borghe
se. Lo fa con mano leggera, 
con una grazia di tocco im
pareggiabile. Nell'episodio del
le cartoline credute porno
grafiche (ma una è proprio 
indecente, e va fatta a pez
zi: è la basilica del Sacro 
Cuore, edificata per celebra
re lo scampato pericolo della 
Comune...), o in quello dello 
strano incontro conviviale, 
coi water-closet al posto delle 
sedie, dimostra lìmpidamente 
il valore convenzionale del 
pudore. la sua variabilità sto
rica e civile; così pure egli 
sfiora, con una misura che è 
tutta sua, temi come la ne
crofilia e l'incesto. Ma non 
concede nulla, al di là della 
disinvoltura degli atteggia
menti, a una classe dominan
te capace solo di elaborare 
disastrose prospettive ecolo
giche, e incapace par contro 
di scorgere quanto accade 
setto il suo naso (la bambina 
data per scomparsa), e so
prattutto di combattere i 
germi mortali che si annida
no nel suo seno. 

Giocosamente ritmato nella 
prima metà, dove l'autore 
sciorina con qualche ammic
camento i! suo repertorio, 
11 fantasma della libertà as
sume nella seconda parte 
cadenze più gravi, e l'insisten
za sul tema della morte vi 
ha una risonanza non sol
tanto sarcastica. Ma, anche 
nei momenti più cupi. Bunuel 
rivolge alla morte, diversa

mente dai personaggi che 
cercano di ignorarla o di 
esorcizzarla, uno sguardo cu
rioso, sereno e virile. Un se
gno in più della intramonta
bile giovinezza di questo ge
niale cineasta, che, prossi
mo a compiere i tre quarti 
di secolo (è nato il 22 feb
braio 1900). si rinnova e ri
mane fedele a se stesso. 

Meno compatto, forse, nel
la ispirazione e nella esecu
zione, del Fascino discreto 
della borghesia, che lo prece
de da vicino, Il fantasma del
la libertà si allinea comunque 
tra i frutti di una meravi
gliosa stagione autunnale, 
che Bunuel è quasi il solo 
a vivere, tra i suoi più o me
no coetanei, per coerenza di 
stile, fermezza di posizione 
morale, dignità politica. An
che le piccole manie o gli 
acciacchi della vecchiezza 
diventano, in lui, stimolo al
la creazione: così il « gran 
sordo» riduce al minimo (ma 
con che finezza) la presen
za della musica nella colon
na sonora, e acuisce, con la 
propria, la vista dello spet
tatore. 

Gli interpreti sono parec
chi, e alcuni di fama: tutti 
felicemente docili e congrui 
al disegno del regista. Ricor
diamo, coi nostri Monica Vit
ti, Adriana Asti, Milena Vu-
kotic e Adolfo Celi, Julien 
Bertheau, Jean-Claude Bria-
ly, Jean Rochefort, Michel 
Lonsdale. Francois Maistre, 
Michel Piccoli, Bernard Ver-
ley. Claude Piéplu, il compian
to Paul Frankeur. 

Aggeo Savio!? 
NELLA FOTO: la scena del

la scuola di polizia nel Fan
tasma della libertà. 

La Cina con 

quattro film 

al prossimo 

Festival 

dei Popoli 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 
La Repubblica popolare ci

nese parteciperà per la pri
ma volta al Festival dei Po
poli, la rassegna internaziona
le del film di documentazione 
sociale che si svolgerà al Pa
lazzo dei Congressi di Firen
ze dal 2 all'8 dicembre pros
simo, presentando quattro 
film: Il canale d'argento a 
Scaoschan, Scavata una tom
ba di 2100 aitili fa. L'anestesia 
dell'agopuntura e La popola
zione del distretto di Huisien. 

Questa presenza è una ul
teriore conferma dell'interes
se con il quale la Repubblica 
popolare cinese guarda alla 
intensificazione dei rapporti 
culturali con il nostro pae
se e in particolare con Firen
ze, dove lo scorso anno ha al
lestito una mostra di pittura 
al Forte Belvedere, che ha 
riscosso un indubbio e meri
tato successo. 

Uno dei film presentati al 
Festival dei Popoli — Scava
ta una tomba di 2100 anni fa 
— riguarda il ritrovamento 
archeologico di una tomba 
che risale ai primi anni del
la dinastia Han dell'Ovest, 
recentemente riportata alla 
luce a Mawangtui, nei pressi 
della città di Changsha nella 
Cina centrale. Un feretro che 
racchiudeva le spoglie dì una 
donna ed un gran numero di 
oggetti funerari sono stati 
scoperti in perfetto stato di 
conservazione in questa anti
ca tomba, il cui ritrovamento 
ha indubbiamente un grande 
valore per lo studio della sto
ria. della cultura, dell'artigia
nato, dell'agricoltura, della 
medicina e della tecnica dì 
conservazione dell'epoca. Nel
la tomba sono stati ritrovati 
più di un migliaio di oggetti 
funerari, fra i quali tessuti di 
seta, oggetti di laci-a, utensì
li di legno e di bambù, por
cellane, cereali. Il pezzo più 
consistente è un dipinto a co
lori su seta che rappresenta 
scene del mondo celeste, del 
mondo umano e dell'inferno, 
ispirato ad antichi miti ed al
la vita ed alla società dell'epo
ca: una testimonianza del 
lusso e dello sfruttamento 
esercitato dalle classi domi
nanti e, nel contempo, dell'in
telligenza e della capacità 
creativa del popolo cinese. 

Un altro film — Il canale 
d'argento a Scaoschan — rap
presenta un interessante e vi
vo documento dell'impegno 
del popolo cinese nella costru
zione di un paese moderno 
ed avanzato. Si narra, infatti, 
della realizzazione di un im
portante complesso di canali 
che dovranno servire alla ir
rigazione di un vasto terri
torio. 

g. I. 

le prime 
Musica 

Gundula Janowitz 
a Santa Cecilia 

Gundula Janowitz è scesa 
dall'Olimpo del grandi del 
canto, di cui fa parte a pieno 
diritto (e questo spiega, por 
assurdo, perché non abbia mal 
avuto a che lare con il no
stro Teatro dell'Opera), per 
venire a Roma, nella Sala del
l'Accademia di Santa Cecilia. 

Da qualche anno l'illustre 
soprano si dedica anche alla 
attività lìederistica, ma ciò 
per vocazione e non certo per 
un'incipiente difficoltà a te
nere la scena; che la Jano
witz è ancora nel pieno del 
suo fulgore di interprete. El
la non ha problemi per quel 
che riguarda i! volume della 
voce, di timbro limpido e gra
devolissimo (donde il suo so
dalìzio artistico con un mae
stro come Karajan, patito del
la bellezza del suono), e pos
siede in eccezionale misura 
la sicurezza nell'intonazione 
e il senso dei tempi e del 
ritmo. Tutte queste doti la 
cantante sa utilizzare con na
turalezza, per piegarle, nel di
steso abbandono della frase, 
nell'impennata - drammatica* 
nei delicati « smorzando ». al
le esigenze espressive del te
sto e della musica. 

L'altra sera Gundula Jano
witz. accompagnata dall'effi
cientissimo pianiota Irwin Gi-
ge, ha cantato Lieder di Schu-
bert e di Wolf con un suc
cesso strepitoso; fittamente 
applaudita lungo tutto il cor
so del concerto, alla fine è sta
ta evocata più e più volte alla 
ribalta e costretta all'esecu
zione di brani fuori program
ma. 

vice 

Cinema 

Chi sei ? 
Chi è il demone che si di

verte a tormentare la povera 
Jessica, procurandole una gra
vidanza-lampo accompagnata 
da terribili, misteriosi feno
meni? E' davvero, costui, il 
grande perverso che non è 
poi brutto come lo si dipin
ge? Oppure si tratta di un 
dimenticato spasimante, tene
broso persecutore della don
na oggi « appagata » al fian
co di un altro uomo? Non lo 
sapremo mai, perché il film 
si contorce in un tessuto nar
rativo alquanto labile e non 
riesce mai a trovare un equi
librio tra i suoi vari elementi. 
Prima si tenta di descrivere, 
con toni umoristici, il ménage 
di una tipica famiglia ameri
cana « invasata » dalle nevro
si del consumismo. In un se
condo tempo, questo discorso 
viene accantonato e compaio
no, uno dopo l'altro, strani 
personaggi che hanno l'aria 
di chi ha sbagliato porta. E, 
infine, si mette in moto ìa 
meccanica dell'horror con i 
suoi più o meno rozzi accor
gimenti: il sabba porta il film 
all'epilogo tra smorfie e ulu
lati. e chi s'è visto s'è visto. 

Gli autori del film, tali O. 
Hellman e R. Barrett (due 
pseudonimi che celano l'iden
tità di Ovidio Assonitis e 
Giorgio C. Rossi, produttori 
fin troppo intraprendenti) ci 
hanno voluto lasciare una va
ligia piena di dilemmi. Ce ne 
sbarazziamo volentieri. Tra gli 

interpreti uliet Mills, Ri-
chard Johnson e Gabriele La-
via, tutti in trance. 

d. g. 

La prova d'amore 
Il regista Tiziano Longo ha 

voluto raccontare la storia di 
due giovanissimi che si In
contrano e si amano. Ma poi 
lei scopre, contemporanea
mente, che il ragazzo ha an
che una storia parallela con 
una « tardona ». e che la pro
pria integerrima e rompisca
tole madre se la fa con il co
gnato. Di qui la suprema de
cisione che questa vita non 
vale la pena di essere vissu
ta, e il conseguente suicidio. 

Questo fumetto rosa ha an
che la presunzione dì toccare 
tasti seri, come quelli dell'im
pegno politico dei giovani e 
dei rapporti con i genitori. 
Ma poi non tralascia di mo
strare parecchi nudi, peraltro 
aggraziati, e ciò ai fini della 
cassetta. 

I protagonisti sono Eli Gal-
leani e Bruno Zanin (il gio
vane protagonista di Amar
cord), cui fanno da contorno 
Gabriele Ferzettl, Frangoise 
Prevost, Jenny Tamburi, Ste
fano Amato e Adriana Asti. 

m. ac. 

Il « Flaiano » apre 
con due atti 

unici di 
Franz Xaver Kroetz 

Martedì, al Teatro Flaiano, 
la compagnia fiorentina del 
Teatro della Convenzione, 
una cooperativa che è giunta 
al suo quarto anno di vita, 
presenterà due atti unici di 
Franz Xaver Kroetz: Alta 
Austria e La corte delle stalle. 

Regista dello spettacolo è 
Valerio Valoriani. Scene e co
stumi sono di Maurizio Baiò. 
Musiche di Doriano Saracino. 
Gli attori impegnati in Alta 
Austria sono Carla Macelloni 
e Oreste Rizzini, quelli della 
Corte delle stalle sono Luca 
Biagini, Eleonora Cosmo, 
Maurizio Manetti, Cristina 
Noci. 

Il Teatro della Convenzio
ne ha allo studio, nel suo re
pertorio, testi di Edward 
Bond, di Martin Sperr, di 
Federico Tozzi, di Rainer W. 
Fassbinder, di Christopher 
Hampton. 

Successo in URSS 
del pianista 

Rodolfo Caporali 
MOSCA, 23. 

Con grande successo si è 
conclusa la serie di recital 
che il pianista Rodolfo Capo
rali ha dato nell'Unione So
vietica, chiamatovi per la ter
za volta. A Leningrado, Riga, 
Tallin, Vilnius, Kiev ecc. do
ve ha suonato, fra le altre, 
musiche di Beethoven, Bach, 
Chopin, Casella, l'artista ita
liano ha richiamato un fol
tissimo pubblico che gli ha de
cretato ovunque calorose ma
nifestazioni di entusiasmo. 

— Hai %j 

controcanale 
TANTE SCUSE — Dopo aver 

vista anche l'ultima delle set
te puntate di Tante scuse, non 
ci pare si possa dire che que
sto nuovo programma di Ter-
zoli, Vaime e Vìanello abbia 
rotto la tradizione generale 
degli spettacoli musicali tele
visivi. In questo senso, lo 
spunto più fecondo avrebbe 
potuto essere quello dell'in* 
curatone sistematica dietro le 
quinte, cioè, televisivamente 
parlando, negli intervalli del
la registrazione: spunto che, 
però, non ha potuto essere 
sfruttato a dovere, perché 
queste parentesi, anziché in
trodurre nella consueta mec
canica dello spettacolo alcu
ne notazioni dirette sul fun
zionamento dell'apparato pro
duttivo della RAI-TV, si sono 
risolte — com'era forse ine
vitabile, dato il clima vigente 
nell'azienda radiotelevisiva — 
in altrettanti sketch confe
zionati secondo le regole. 

Ciò non toglie, tuttavia, che 
la trovata ha dimostrato di 
essere valida e ha contribui
to indubbiamente ad elevare 
non solo il livello di umori
smo, ma anche lo stile com
plessivo di Tante scuse. Che 
aveva una notevole unità, di 
puntata in puntata: e non 
solo per la presenza costante 
di Vianello e della Mondaini, 
ma anche perché il filo del-
l'irpnia ha cucito insieme tut
te * le parti del programma, 
senza mai venir meno. 

Molto giusto è stato anche 
il ritmo impresso dal regista 
Romolo Siena alle puntate. 

Ci è parso, infine, che Tan
te scuse abbia messo in evi
denza una nuova maturità 
della coppia Vianello-Mondai-
ni, ma abbia anche dimostra
to come attori non divi pos
sano portare un contributo 

decisivo alla qualità di uno 
spettacolo: Massimo Giuliani 
nel ruolo del barman, Enzo 
Liberti in quello del capocla-
que e Tonino Micheluzzi in 
quello del suggeritore, hanno 
raggiunto non di rado effetti 
davvero esilaranti, conferendo 
solido corpo alle ammiccanti 
notazioni di costume degli au
tori del copione. 

MOLTO FUMO — Quello 
della solitudine è un tema 
perfino abusato, ina nondime
no centrale nella problemati
ca quotidiana della società 
capitalistica (quello che i so
ciologi «obiettivi» definisco
no « società industriale »). 
Non ci stupisce affatto, quin
di, che lo si sia voluto affron
tare in un programma a pun
tate prodotto per i serviti 
speciali del TG. Ci irrita, in
vece, constatare come ancora 
una volta si sia pensato che 
bastasse mettere insieme al
cuni frammenti di testimo
nianze, la dotta opinione di 
un « esperto » e una serie di 
immagini più o meno « simbo
liche » per occupare l'atten
zione del telespettatore. Ma 
davvero si pensa di essere 
sempre in presenza di un pub
blico disposto a bere tutto, di 
poter giocare sulla «confes
sione » per evitare la rifles
sione, di poter sostituire la 
suggestione all'analisi per 
contrabbandare affermazioni 
fumose e generiche come fos
sero verità rivelate? Che cosa 
significa, ad esempio, affer
mare che « la fabbrica lena 
l'uomo più alla macchina che 
all'altro uomo », quasi si trat
tasse di una fatalità attribui
bile alla «società industria
le? ». A chi e a che cosa ser
vono notazioni di questo ge
nere? 

Perfino le giuste osserva
zioni di una ragazza sulla di
visione del lavoro e sulla di
visione della società in classi 
finivano per perdere qualsia
si rilievo, sommerse com'era
no in un discorso che sembra
va individuare le radici della 
solitudine in un disperato 
processo tutto interno al « ca
rattere » e alle « risorse inte
riori» dell'individuo. Non ci 
pare davvero che, così impo
stato, questo programma pos
sa migliorare: e ci spiace che 
tra gli autori figuri il socio
logo Sabino Acquaviva che, in 
altre occasioni, aveva mostra
to di saper individuare quan
to meno alcune delle motiva
zioni collettive di determinati 
« sentimenti » e comporta
menti personali. 

g. e. 

oggi vedremo 
ANNA KARENINA (1°, ore 20,30) 

Lo sceneggiato televisivo di Renato Mainardi e Sandro 
Bolchi (quest'ultimo «ha realizzato anche la regia) t ra t to 
dall'omonimo romanzo di Leone Tolstoi, è giunto alla terza. 
puntata. 

E' il giorno della corsa all'ippodromo militare e la « gente 
bene » di Pietroburgo è presente in forze. Karenin e sua mo
glie Anna assistono alla gara in tr ibuna e, quando Vronski 
cade d a cavallo, la donna non può trattenere una reazione 
impulsiva, che tradisce visibilmente il suo legame con l'uffi
ciale. Appena tornati a casa, Anna e suo marito affrontano 
la situazione e Karenin impone alla moglie di rispettare le 
convenzioni borghesi, mantenendo il più assoluto riserbo 
della sua relazione. Ma Anna contravviene al divieto e riceve 
a casa l'amante... 

Tra gli interpreti, figurano Lea Massari, Pino Colìzzi, 
Piera Vidale, Giancarlo Sbragia, Luciano Virgilio, Sergio Fan-
toni, Nora Ricci, Mario Valdemarin, Valeria Ciangottini, 
Mario Valgoi, Miranda Campa, Gastone Bartolucci, Mariolin* 
Bovo e Marina Dolfin. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

Il sesto ed ultimo appuntamento con la rubrica curata 
da Lilian Terry prevede mi incontro con James Brown, ripre
so durante un recital tenuto lo scorso anno all ' « Olympia » 
di Parigi. Con un'orchestra di ben ventiquattro elementi — 
addirittura quattro batteristi! — diretta da David Matthews, 
il cantante afroamericano propone una scatenata session nel 
corso della quale egli interpreta alcuni t ra i più noti brani 
del suo repertorio come l'interminabile, violento blues inti
tolato Sex Machine. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante

prima 
13^0 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15,00 II Conte di Monte-

cristo 
16,15 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17,15 90° minuto 
17,30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima 74 

Ottava trasmissione 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20.30 Anna Karenina 
21,45 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport ' 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Piume di struzzo 
Telefilm. 

1930 Telegiornale sport 
20.00 Un volto, un paese 
20,30 Telegiornale 
21,00 I grandi dello spet

tacolo 
a James Brown al
l'Olympia di Pari
gi ». Uno spettacolo 
realizzato da Bryan 
Forbes. 

22.10 Settimo giorno 
22,55 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 , 
13 , 15 , 19 , 2 1 , 2 3 ; 6: Mat
tutine musicale; 6 ,25: Alma
nacco; 8; Sui giornali di sta
mane; 8 ,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9 ,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi; 
1 1 : Bella Italia; 11,30: I l 
circolo dei genitori; 12: Di
schi caldi; 13: Mixage; 14: 
L'altro suono; 15,10: Vetrina 
di Hit Parade; 15.30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16 .30: Strettamente strumen
tale; 17: Palcoscenico musica
le; 18: Una vita per la mu
sica; 19,20: Batto quattro; 
20 ,20 : Andata e ritorno; 
21 ,35: Parole in musica; 
20 ,5 : Concerto; 22,35: La 
chitarra di Les Paul. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
7 ,30 , 8 ,30 9 .30 , 10,30. 
12 ,30 , 13,30, 16 ,25 , 19.30, 
22 .30 ; 6: I l mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio-, 7,40: Buongior
no; 8 ,40: Il mangiadischi; 
9 .35: Gran varietà; 11,35: 
Bis! 12: Anteprima sport; 

12 ,15: Ciao domenica; 13 : I l 
gambero; 13,25: Alto gradi
mento; 14 ,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Super-
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17 ,30 : Intervallo musicate; 
17 .40 : Canzonissima ' 7 4 ; 
19,SS: F. Soprano - Opera 
' 7 5 ; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra?; 21 ,25: I l Girasket-
ches; 22 : Principi e banchieri. 

Radio ;r 
ORE 8 ,30: Trasmissioni spo
etali; 10.15: Conversazione; 
10 ,20: Place de l'Etoile; 10,35: 
Scene d'opera; 11,30: Pagine 
organistiche; 12,15: Conversa
zione; 12,25: Musiche di dan
za e di scena; 13,05: Inter
mezzo; 14,05: Canti di casa 
nostra; 14,35: Itinerari operì
stici; 15 ,35: I l filantropo; 
16,55: Musiche di G. F. Haen-
del; 18 : Alle radici del Black 
Power; 18,30: Musica legge
ra; 18,55: I l francobollo; 
19.15: Concerto della sera; 
20 ,15: Passato e presente; 
20 ,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo, 21 ,30 : 
Musica club; 22,30: Conver
sazione; 22,35: Musica fuori 
schema. 
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